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Quick Response Code, più co-
munemente conosciuto come QR 
code, è quello che i 350 studenti 
dell’IC. Carlo Urbani di Jesi e San-
ta Maria Nuova e i loro accompa-
gnatori hanno utilizzato nel po-
meriggio di sabato 13 novembre 
per correre la “caccia ai tesori di 
Jesi”, attività che rientra nella  “Co-
deWeek 2021 – Festa Europea del 
Coding“. 
Prove di orienteering digitale nel 
centro storico di Jesi alla scoper-
ta dei tesori artistici della “città di 
Eso”. Ma anche: linguaggio com-
putazionale, problem solving col-
laborativo, uso responsabile delle 
tecnologie, riscoperta della bellez-
za artistica del nostro territorio, 
messa in gioco di competenze di-
dattiche e relazionali. L’iniziativa, 
aperta a tutto l’istituto compren-
sivo, ha permesso ai più piccoli 

di giocare con alunni più grandi e 
autonomi, ai genitori e agli inse-
gnanti di collaborare divertendosi 
in attività educative, a docenti par-
ticolarmente disponibili di acco-
gliere l’invito degli alunni a gareg-
giare con loro. Questo è lo spirito 
con il quale si cerca di perseguire 
obiettivi e fi nalità comuni, senso 
di appartenenza e prevenzione al 
bullismo. Una caccia al tesoro di-
gitale che riconcilia le generazioni 
usando giochi antichi con tecniche 
moderne. In piena sicurezza, l’Isti-
tuto Comprensivo ha voluto ridare 
speranza e gioia ai ragazzi, alla co-
munità scolastica, provando a ri-
appropriarsi di una normalità che 
mancava da tempo.
La manifestazione, accolta da tutti 
con grande entusiasmo, si è con-
clusa alle 17.30 con la premiazione 
delle squadre che nel minor tempo 
hanno concluso correttamente il 
maggior numero di prove del per-
corso. I vincitori sono stati omag-
giati di gadget off erti dall’Avis di 
Santa Maria Nuova, magliette 
dell’evento e libri donati (giusto per 
ricordare che la sensazione della 
carta fra le mani non può essere 
sostituita, e leggere in cartaceo ri-
mane pur sempre una priorità).
Un sentito ringraziamento a tutti 
gli studenti, genitori e insegnanti, al 
team dell’innovazione digitale dell’I-
stituto Carlo Urbani per l’organizza-
zione e a coloro che hanno contri-
buito alla riuscita dell’evento.
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Questa è la tua canzone, Mari-
nella / che sei volata in cielo su 
una stella. “La storia di quella 
ragazza mi aveva talmente 
emozionato che ho cercato 
di reinventarle una vita e di 
addolcirne la morte” diceva 
Fabrizio De Andrè quando, 
ancora colpito da quella gio-
vane donna uccisa e gettata 
nel fi ume, scrisse La canzone 
di Marinella. Queste parole 
mi sono ritornate, qualche 
giorno fa, sentendo la storia 
di Adelina.
Adelina Sejdini, 47 anni. Una 
donna cui non era rimasto 
che togliersi la vita. E saba-
to 6 l’ha fatto. Trent’anni fa 
viene deportata dall’Albania. 
Rapita, picchiata e costretta 
a prostituirsi da una banda 
di suoi connazionali, e spe-
dita in Italia. A disposizione
dei maschi italiani. “Quattro 
anni d’inferno. Poi mi sono 
ribellata” racconta. Inizia 
a collaborare con le nostre 
autorità nella lotta contro 
la tratta delle donne. Con la 
sua testimonianza quaranta 
persone di origine albanese 
vengono condannate e altri 
italiani fi niscono sotto pro-
cesso. Da trent’anni in Italia, 
è in attesa della cittadinanza. 
Niente da fare: è cittadina 
albanese, le dicono. E le con-
segnano il foglio di via. Lei 
sa che se tornasse in Albania 
la mafi a locale l’uccidereb-
be. Prima ancora del cancro 
con cui sta lottando. Così lo 
fa da sola. O, forse, sarebbe 
più corretto dire: l’abbiamo 
fatto noi. Noi, nobili e civili
cittadini istituzioni governo 
e popolo italiani. Burocrazia? 
Politica? Indiff erenza? Ceci-
tà? Non era stato suffi  ciente 
neppure che qualche giorno 
prima si fosse appiccata il 
fuoco davanti al Viminale.
Ma il vento che la vide così bel-
la / dal fi ume la portò sopra 
una stella.

Dati diversi sugli italiani che 
frequentano il mondo della 
prostituzione: nove milioni 

per alcuni, tre per altri. Con-
siderando che uomini adulti 
siamo circa venti milioni... 
non è diffi  cile fare un conto. 
Né è diffi  cile comprendere 
che frequentare questo mon-
do signifi ca collaborare con 
gli schiavisti e incrementar-
ne l’attività. Giovani donne 
ridotte a oggetto sessuale. 
Violenza sul corpo. E violen-
za nell’anima. Noi uomini, 
collaboratori. Inconsapevoli?
Diffi  cile sostenerlo.
La tratta è un fenomeno in 
aumento ci dicono i dati. So-
prattutto dall’Africa subsaha-
riana. Ma non solo. I paesi 
dell’est Europa non ne sono 
esenti. Sfruttamento sessua-
le e sfruttamento lavorativo 
s’intrecciano con il fenome-
no della migrazione. Ne ac-
cennavamo tre settimane fa.1
Molte ragazze costrette alla 
prostituzione non trovano 
alternative di lavoro. Lo so, 
è ignobile chiamare lavoro 
la prostituzione, ma i dati ci 
dicono che all’origine di tutto 
c’è proprio la ricerca di una 
condizione lavorativa, quindi 
di vita, che non off re loro la 
terra d’origine.
Il lavoro è merce di scambio. 
In una relazione dinamica 
tra domanda e off erta. Così 
si alimenta anche il mondo 
della prostituzione. Anche 
qui accanto a un’off erta c’è 
una domanda. Il punto è che 
tipo di domanda è quella che 
alimenta questo mercato. 
Prestazione sessuale in cam-
bio di denaro. Un uomo che 
accetta di scambiare sesso 
con denaro può non essere 
consapevole che la sua è col-
laborazione con la tratta e il 
racket? Domanda superfl ua, 
credo. No?
Il 18 ottobre dal 2006 è la 
giornata europea contro la 
tratta. Libera il tuo sogno. C’è 
anche un numero verde 800 
290 290. Nel mondo sono ol-
tre 40milioni le vittime della 
tratta. Il 72% donne. Il 23% 
minori.

Cosa fare? Almeno in due 

direzioni è necessario muo-
versi.
Da una parte agire per off rire 
alternative concrete di lavoro 
alle donne e agli uomini che 
si vedono costretti a trovare 
una fonte di reddito solo nel 
prostituirsi. Ma nello stesso 
tempo diventa sempre più 
necessario intervenire nei 
confronti degli autori di que-
sta domanda che alimenta 
l’off erta. Aiutare gli uomini 
(maschi) a comprendere qua-
le responsabilità si assumono 
nel momento in cui vanno 
alla ricerca di sesso a paga-
mento. Se lasciamo che con-
tinui la domanda di presta-
zione, diventa impossibile 
fermare il commercio. Tanto 
è il movimento di soldi che 
questo mercato alimenta.
C’è anche chi sostiene che 
prostituirsi per alcune don-
ne sia una scelta. Dipende dal 
signifi cato che diamo a que-
sta parola. Perfi no la Corte 
costituzionale la mette in 
discussione: «Anche nell’at-
tuale momento storico, e al 
di là dei casi di prostituzione 
forzata, la scelta di vendere 
sesso è quasi sempre determi-
nata da fattori di ordine non 
solo economico, ma anche 
aff ettivo, familiare e sociale 
che limitano e condizionano 
la libertà di autodetermina-
zione dell’individuo. In que-
sta materia, lo stesso confi ne 
tra decisioni autenticamente 
libere e decisioni che non 
lo sono è  spesso labile e 
sfumato».2

Ancora una donna, con Fa-
brizio De Andrè: Angiolina 
ritaglia giornali, si veste da 
sposa, canta vittoria / chiama 
i ricordi col loro nome, volta la 
carta / e fi nisce in gloria. Di-
ceva Adelina che forse solo 
dopo la sua morte avrebbero 
preso sul serio la situazio-
ne. Sua. E quella di tante al-
tre donne ancora schiave dei 
loro padroni.

 Voce, 31 ottobre 
 Sentenza 141/2019 

di Federico Cardinali
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Adelina
La mente e l’anima colloqui con 

lo psicologo
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Da due anni le Suore del Rosario 
della Palestina hanno aperto a 
Gerusalemme una Scuola di Mu-
sica, un secondo Istituto Magni-
fi cat. Le tensioni in quei Luoghi, 
anche se Santi, sono moltissime. 
E le richieste di studio della mu-
sica sono tante, anche per guarire 
le ferite psichiche e sociali dei più 
giovani. Hania Soudah Sabbara 
è il direttore della Rosary Music 
School di Gerusalemme.
Si comincia da zero: c’è bisogno 
di tutto. Ora la cosa più urgente è 

avere strumenti musicali: violini, 
anche violini piccoli per bambini; 
viole, violoncelli, fl auti, clarinet-
ti, oboe, trombe, tromboni, sax, 
marimba, klavinova. 
In molte case delle Marche ci 
possono essere degli strumen-
ti musicali non più in uso. Se la 
musica è strumento di pace, an-
che gli strumenti musicali posso-
no dare una mano.
Punto di raccolta
Parrocchia S. Francesco d’Assisi, 
Jesi, via S. Francesco d’Assisi, 52

PER LA ROSARY MUSIC SCHOOL DI GERUSALEMME 

Terra Santa. C’è bisogno di Musica

COMPRENSIVO C. URBANI DI JESI E SANTA MARIA NUOVA

Un successo la caccia digitale 

PALAZZO MASTAI
Palazzo Mastai Casa Museo Pio IX a Se-
nigallia apre le porte alla cultura con 
nuovi percorsi di arte e storia, propo-
nendo due incontri pubblici per cono-
scere ed ammirare da vicino alcune 
delle opere più preziose e meno co-
nosciute di questa casa museo inaugu-
rata nel 1892. Secondo appuntamento 
venerdì 19 novembre alle 17,30 con un 
incontro sul tema delle opere conser-
vate a Palazzo e ispirate a celebri ca-
polavori dell’arte italiana.


